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Hmessaggio spirituale di Erich Fromm

Un vasto e approfondito saggio sull'opera monumentale del Maestro di
Francoforte ne rivela tutto intero il significato e l'alto valore morale che disegnano
prospettive di speranza per l'uomo di qùestó".nòstro tempo inquietò è inquietante

Ò smarrito
ispera

di ERMINIO PENNACCH1NI

NELLA vastissima
letteratura dedica-,
ta in molti paesi
all'interpretazio: ' ' l_

• ne dell'opera Ai- '
Erich Fromm era mancata, ,-
finora, un'opera, in cui fos-*
se, sistematicamente, com
pendiato il suo pensiero nel
l'ambito di una ricerca che,
richiamando tutti i motivi e-
spressi nella sua monumenta
le costruzione, riuscisse a co-.
gliere nella sua interezza il sì- •
gnificato.del messaggiospiri-„
tuale del maestro di Francò- -
forte."

Ciò era, anche, dovuto al
fatto che quanto mai arduo si
presentava il compito di ri-,
trovare i numerosi scritti che .
in Germania„in Francia, nel
le Americhe, in Svizzera ave-,,
vano segnato, nelle peregri
nazioni della sua vita di esule, •
il passaggio e la permanenza
in quei paesi di Erich
Fromm.

A questo compito si sono <
accinti con esiti felicissimi un *•
fiurista filosofo" italiano

ranco Antonio Cusimano e
Boris Luban-Plozza medico e
psicologo svizzero, i quali .
nello splendido volume delle-
edizioni Puleió — «Erich'
Fromm» — hanno ripropo
sto i grandi temi della proble
matica frommiana nell'am
bito di un'indagine che tiene
conto di tutte le opere di
Fromm, trentanove scritti
fondamentali e duecentoquav
rantacinque opere minori. ' \

Il largo consenso che que
sto libro ha suscitato sia in l-
taha che all'estero dimostra
la validità di questa ricerca,
che condotta direttamente,
sulle fonti rappresenta un '
manuale indispensabile per.,
chi voglia' addentrarsi più
profondamente nella com
plessa .• visione di Erich
Fromm.

Uno dei pregi dell'opera è,
anche, dato dallostileperspi-

| .cuo che rende più avvincente
la lettura'del'libro,.che, pur
nella sua costruzione di pro
fondo livello scientifico, rie
sce a fare rivivere i fremiti %

'dell'alta poesia frommiana. ,
' La ricerca di Fromm si svi
luppa nell'arco di un, sessan- -'
tennio dai tempi della' Re* ,

"pubblica di Weimar fino ai''
'nostri giorni, e riflette i moti
vi più-profondi della cultura ,•
europea nonché le angoscie e
le inquietudini di generazioni

'vissute nell'incubo di due
gUerre mondiali. Ma rivive,
soprattutto, nella sua opera, •
che si avvale in cosi larga mi
sura del metodo psicoanaliti
co, il dramma dell'indivi
duo, della progressiva' tra
sformazione del suo mondo

| ' interiore, del suo smarrimen
to di fronte al crollo di quelle
certezze su cui si basava la
sua fede spirituale nel passa
to. , ' • - •,.

Se la decadenza dei valori•
sovrasta tutta la realtà attua

le e se l'uomo contempora-
' neo sente aumentare la pro-<
pria infelicità, cosa potrà ar-,
restare questo moto di disso
luzione e quale sarà la via per

' riconquistare la saggezza v
perduta?

Solo un ritornò in se stesso
— afferma Fromm —- potrà
costituire per l'uòmo con1-
temporaneo l'inizio della sua
resurrezione morale.

''_ Ciò potrà trarlo dalla sj-
tuazione di passività e di ri
nuncia in cui vive all'affer-.
mazione piena di se, liberan-
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/ Se'è vero,' difatti, che l'al
tezza" dell'isirazione morale

'*si mantiene immutata e coe-
• rente nella monumentale o-

1 perà frommiana-, tuttavia in
•essa vanno registrate alcune
antinomie e contraddizioni
chegliautori póngono in luce
in una attenta e minuziosa in
dagine che'non indulge a nes
suna preventiva accettazione
delle concezioni esaminate.
^ Ciò, certamente, nulla to
glie agli immani sforzi segna
tila uninsopprimibile spasi
mo di servire l'uomo e la li
bertà, compiuti da Fromm,
ma serve ad una chiarifica
zionepiù ampiadeiproblemi
suscitati dalla sua ricerca.

Ma il tratto più rilevante
i dell'opera di Fromm rimane
^'afférmazione dell'umane-

: simo come concezione globa
le dell'uomo, intesa anche
come nuova, visione dell'as
setto sociale nell'ambito dei

• singoli Stati e come perno
;-della stessa Comunità inter-
'? nazionale.

Ritrovare l'uomo che è in
'noi significa scoprire i legami

con una realti Universale che,
nel travalicare "ogni partico
lare assetto sociale e ogni Sta
to, abbraccia l'umanità inte-

. ra facendo emergere legami
tra uomo e uomo, tra un po-

- polo e.ognialtro. Fromm, nel
ribadire questo motivo uni
versale, ricorda l'afferma
zione di Goethe che già nel
1790 scriveva: «In un popolo
in cui tutti si preoccupano di
scoprire nuove patrie, la ma
dre patria dell'uomo che
pensa senza pregiudizio e sa
mantenersi al di sopra della
condizione storica non è in
alcun luogo ed è dovunque».

In un mondo dominato da
tanta inquietudine in cui le
soverchianti forze della dis-

• soluzione e dell'odio ingene-,
'rano negli spiriti deboli e sfi

duciati ì segni più accentuati
"della disperazione, Fromm

lancia il suo appello di spe-
:' rafiza e di pace e riafferma la
•v verità uriiversale dell'amore
Vcome motivo di redenzione e

di riscatto per l'avverarsi del
la fraternità-e solidarietà u:
manà. '»•>•- -•--

'dolo daUa bramosia dell'a
vere e portandolo alla piena
affermazione dell'essere.

Nella costruzione di
Fromm emerge in termini
sempre più chiari il principio
che, l'alternativa alla solu
zione arcaica regressiva al '
.problema della esistenza u-

;'manal al fardello di essere
uomo è la soluzione progres
siva-cioè quella di trovare
una nuova armonia non re

gredendo ma progredendo
•mediante il pieno sviluppo di.
tutte le forze umane,' deUu«"

.inanità dentro di noi. - ' ,\
• Ciò significa realizzazione!
piena .dell'essere. .. . ^

. Ma essere significa soprat
tutto amare..-Ed è l'amore,
'questo motivo universale che,.
^puÒj creare la trasmutazione'
"fdi'tùtti'i valori e fare dell'in--.v.
jdividuò'un tessere dinamico,-
jcapace di ogni trasformazio-'
.ne umana. Come Fromm ri-'-;
jleva «l'amore è un potere che
annulla le partei che separano
Jl'uofflò dai;suoi simili, gli fa -

. superare il sensodi isolamen
to e di separazione e ad un
tempo gli permette di essere
sempre se stesso, di conserva-

-re la propria identità».
- E' questo,uno dei tanti te
mi che Fròmm inserisce nella
sua concezione originale del
la realtà e in cui l'indagine
speculativa mai si"disgiunge,

"dallo studio dei dati concreti-
ricavati dalla ricerca scienti*
fica e dai risultati della speri
mentazione delle scienze na
turali.

Ma il pregio maggiore del
; libro non sta nel fatto che per

la prima volta nel campo de-
gli'stùdi sia "sintetizzata nei
suoi aspetti' fondamentali e,
nei suoi più particolari moti

vi--l'opera del maestro di'
'._ Francoforte, ma nell'indagi-
, ne critica che, nel porre in lu-
- ce. L'imponente < contributo.
pdato, dà; Fròmm alle scienze
umane, fa. emergere aspetti '
menò convincenti del suo si--

-stema e i punti meno accetta
bili, della sua .costruzione.
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